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IL’ahbozzatura del suo indirizzo politico nella nuora Ca- 

amera - Come apprezza popolari e socialisti - Contro le : 

roci fantastiche di rivoluzione - L'Italia che più soffrì 

soffre, mono ha - L'appello angosciato per Fiume. 

‘NEW YORK, 25 (ritardato). — La 

spa americana pubblica, dandovi 

athnde rilievo' un ’initervista che il pre- 

sid ento del Consiglio, on. Nitti, ha con- 

cessò Qla < Associated Presse ». Eccone 

ue vanto. 

ELEZIONI: POPOLARI 
E SOCIALISTI 

lezioni, ha detto 

Consiglio, ha sorpre- 

        

y at fto delle 

presidente, del ( 

    

| se molti;.non ha sorpreso chi ha seguita. 

ta situazione. con eura. Nella camera 

uuoya verranno, su 505 deputati, circa 

20 eattoliei e poco oltre 150 socialisti e 
10 0 12 repubblicani Vi saranno dunque 
più di 250 deputati che rappresentano 

le tendenze medie. Del restovi cattoliei 

sono POS di governo, fervidi patrio- 

i; e anche nellà più gran parte sinceri 

«demogratici. Infatti ve ne sono due nel 

sabinetto ed altri v® ne erano nel pre- 

cedente ministro. In complesso quindi 

di fronte a.150 socialisti e pochi repub- 

+ hticani, vi sono 350 democratici e con- 

  

servatori compresi i cattolici. I sociali- 

sti ineltre sono nella grandissima mag- 

gloranza espressione non già di un pro- 

“pranuna rivoluzionario ma di ‘uno stato 

di animo che è conseguenza di un senso 

di imreomietezza in cui si trovano i pae- 

si di Europa, usciti dalla guerra. Ve- 

deto ciò che è aecaduto nel Belgio dove 

la proporzione dei. socialistj è enpr- 

me ? L'Europa non vuole guerra e sie- 
come i socialisti:sono il partito che sem- 

bra più.lontano dalla guerra si vota per 
nesi. Altrettanto doveva necessariamen 

te accedere in Italia, dato lo stato di 
disagio spirituale în eni essa si trova. 

socialisti italiani sono, in parte alme- 
no. îsbnristi, espressione di una nuova 
eranda democrazia industriale che si va 

cortitnendo. Il socialismo italiano è un 
partto destinato ad avere prima o poi 

‘non solo un'azione negativa ma anche 

positiva. Non vi fermate alle apparen- 
ze: voti raccolti dai socialisti: non so- 
no gemme desiderio di socialismo espri- 
mana anehe molte altre cose, Prima di 
patta =] malcontento che viene dopo la 

grinta ‘n noi In grande insofferenza in 
enon] 

fenti e il contegno degli alleati in al- 

enne atiestioni non ha giovato a toglie- 
re Tn scontento. "N 

contRO LE VOCI DI IMMINENTE CONTRO L RIVOLUZIONE 

Ma le voci diffuse all’estero e special. 

mento, in Amtrica sulla situazione del. 

l'ordine pubblico in Italia sono com. 

n ante false, anzi T! idicole. Ripeto- 

no che noi siamo sull'orlo della rivolu- 

zione il che è semplicemente assurdo. 

Se si considera il periodo eccezionale 

‘che L'Italia come le altre nazioni euro- 

pee; attraversa, la psicologia del dopo 

euerra, bisogna riconoscere che je ele- 

‘zioni generali in Itala; si compirono 

«senza gravi incidenti e che l'ordine pub- 

‘blico è perfetto. Non vi sono nemm®- 

no-seinperi: una situazioné infine che 

pochi altr paesi 

lavoro da noi riprende ovunque il sU0 
ritamo normale e tutto lascia sperare che “ 

l’opera di ricostruzione, così necessaria © 

per tutte Je classi, procederà ni: 
menta... 

LA SITUAZIONE ECONOMICA 

Questa essendo la situazione dell’1- 
talia è facile immaginare quanto ci doi- 

ga di ( onstatare che non è giudicata 

con equità. Ho tante volte detto ai mici 
amici aniericavi che illorg giudizio non 
è esatto © che la loro ostinazione nel 

‘nen giutarci ad assolvere le difficoltà 

adriatiche non può derivare che da una 

‘ettata, worrei dire da una ingiusta, co- 

noscenza dei nostri sforzi e dei. nostri 

SAL rifici ci inutile che 10 attenuti la 

verità. Lo talia Si sente trattata ‘i Ingiu- 

stamente. inardigmo infatti alla situa- 

gione spassionatamente. Tra le altre 

grandi Potenze che hanno fatta la guer. 

ra alla Germania TItalia è il Paese 

| propotzionalmente alla sua ricchezza 

nazionale, alle risorse e al numero del. 

Ja sua Popolazione, che ha maggior- 

mento Sofferto, Soffre tuttora essendo 

fra gli alleati il solo Paese che dev® 

‘avere ancora il pane di guerra. che ha 
un quantitativo di carne ‘inadegmato ai 
bisogni del suo popolo, che non p° ab- 
  

ca 

  

Ttalia. Tutti sono un poco scon- | 

possono vantare. HI * 

bastanza latte pei bambini/e pei mala- 

ti, che non havcarbone e deve quindi 
continuare a distruggere.ciò che rima- 

ne delle sue preziose foreste. 

LA SPONTANEA ENTRATA IN 
GEURRÀ DELL'ITALIA 

Vi è in oltre una speciale punto di 

vista da considerare. L'Italia è il solo 

Paese che ha fatto la guerra liberamen- 

te per.scelta e non per doveri. La 

Francia ha fatto la guerra perchè la 

Germania ha invasp il suo territorio; 

era una necessità. L'Inghilterra ha Îat- 

to la. guerra perchè era garante della 

neutralità del Belgio: era un dovere 

morale, L'Inghilterra non poteva rima- 
nere neutrale senza .disonorarsi, .ma 
perchè, ha fatto. la guerra, l’Italia che 
era alleata; della .Germania? Prima di 
tutto per idealità. Essa ha. voluto rea- 

gire alla violenza ed evitare con il sa- 
do proprio la più. grande e mo- 

struosa dittatura, e poi ha fatto la guer- 

ra. per rivendicare i suoi territori na- 
zionali. L’Italia ha scelto liberamente 
il suo dovere. 

LA PIU' SOFFERENTE 
E LA PIU’ SACRIFICATA 

Durante la guerra l’Italia sì è vista 
troppe volte abbandonata: non doveva 

rimanere mal sola contro tutte le forze 

dell'Impero austro-ungarico, ed è stata 
lasci&ta sola. Ha resistito da sola ed ha 
vinto, Sì, ha vinto prima di tutti, Lo 
sfasciamento dell'Impero austro-unga- 
rico è stata la vera causa della caduta. 

della Germania. Durante la guerra VI- 

talia ha avuto le maggiori privazioni, la 
minore quantità di cibo e di carbone. 

si è rassegnata a tutte le privazioni. 
Ora, dopo la guerra, tuttè le aspira- 

zioni nazionali sono contrastate e con 
una durezza antipatica. Non voglio di- 
seognoscere se ve ne sono stati di erro- 

ri nei nostri uomini politici, non voglio 
negare nemmeno tutti gli errori della 
stampa. Ma che importa? Tl fatto è 
questo. Tutti hanno avuto più dell’Ita- 
lia: Italia è a litigare da mesi per co- 
se che hanno solo un valore spirituale. 

FIUME 

Vi pare che valeva la pena di fare 
tanta opposizione per-Fiume? La situa- 
zione irregolare che si è creata a Fiu- 

me e,in Dalmazia e lo stato di maleon- 

tento. che sono:nell’esercito e nella ma- 

rina sono la conseguenza di molti erro- 
ri, ma sopratutto. del contegno dei no-. 
stri. alleati. Io spero che l'opinione pub- 
blica americana ei consentirà di. risol- 

Vere presto ..la. questione..di Fiume. :Il 
Programma nostro è talmente. moderato 
Cha deve essere accettato. In ogni caso 
"el: mon possiamo consentire di. meno. 

2 a apaie quanto.io sia amico della 
iii a e come |” aceusa che sì fa a me 

i È di essere,il più moderato in 
Ma Me ioni territoriali. Eb- 

i antora ripetere che l’Ame- 
n de » Min con:noi ed aiutarci ad 
Mir.son sit a situazione ineresciosa. 

Personalmente al Presi 
dente Wilson come ad amico, mi pivot. 

«o al popolo americano oinenò smog. 

Non si dia al popolo italiano la sensa- 
zione odiosa che la, ‘grande democrazia 
ame ricana contrasta! eîò è eîusto. 

Dite pure che da Questione adriatica 

PUOAENSEre "Causa disntore e. violente 
contese 91 "Ttalia vuole risovlerla pre- 

ta L'Italia non vuole nuove omerre. 
\nche con gli Jugoslavî essa desidera 

: debsa amiéhevoli. Devonò essere nostri 
vigîni ‘cordiali e partecipare alla nestra 

civiltà. 

UNO SGUARDO AL DOMANI 
Nessun paese ha forse un così sran- 

de coraggio come l Italia nel sopporta. 
re anche il più duro sacrificio quando 

questo è necessario e perciò se non sì 

produrr anno fatti nuovi, saremo il pri- 

‘mo Paese -d’Europa inassetto finanzia- 

rio. Per ottenere questo risultato ridu- 

remo tutte le spese, applicheremo in 

questi giorni due miliardi di nuove im- 

poste e faremo un prestito destinato 
interamente a diminuire la eireolazione 
cartacea, Se si aggiunge a questo la mi- 
rabile forza di lavoro del nostro popolo 

la soluzione del problema. finanziario 

non può tardare molto. Sopratutto se 

  

‘po 

Cuse tt 

o avrà fiducia in noi è ei aiute. 

‘è fornendoci a credito materie prune, 

ci itato mo rapidamente : faremo 

nella ‘pacerun grande cammino nel mon- 

de; Noi soglio la pace come prima 

condizione! di vita. e. proclamiamo, al 

tamente che ‘le intenzioni imperialisti- 

chesattribuite all'Italia. sono una Stol.. 

tezza. -Noi-staîino uomini di democrazia 
e demoeratici sono.stati i nostri miglio. 

ri statisti, L'Italia è un Paese sano, ma, 

inudiesto moménto, è anche un Paese 

«contento e.lo scontento dipende.in par- 
te. dal'èontegno dei nostri alleati, 

Ripeto.che dobbiamo risolvere subito 

la questione adriatica la quale altri 

menti potrebbe fermentare € insieme ni 

nuovi fermenti esistenti in altre parti 

d’Europa Nosate anche metterci in 

situazione grave. L'Italia chiede solo 

viustizia:;.e non snc e a venire.con }T. 

talia, Prima.o:dopo noi siamo destina- 
tita. vineere perchè la giustizia È con 

‘N0Î e perchè usciti dalle difficoltà at 

tnali, la mostra situazione in Europa 

leve diventare sempre più grande. 
Contiamo sempre. sull'appoggio delle 
nostre sorelle latine; 10 repubbliche del. 
l’Ameriea. meridionale. e alle quali ei 
sentiamo. nniti da tanti.vincoli di rag 

di lingua..e di.-cultura e dallo stes 
sosspirito di libertà e di democrazia 

nonchè. da ame crande contributo di 
forza e di virilità che abbiamo dato jo- 
rap. per il auale nn italiano sente tn 

Patria onando calea il suolo del. Bragi. 
la.prrtell’Arcentina,. dell’Uragny del 
(4° n del Però. mentre un americano è 
acenlta da noi .eome un fratello. 

ted po n 
  

Novo momento © ineisazional 
propizio all’iiiiu 2 

PARIGI, 27. — A Budapest si è for- 

mato sotto gli auspici di Sir Giorgio 
Clark il nuovo Gabinetto di coalizione. 

Se in esso vi sono alcuni socialisti, esso 
conta troppi favorevoli a un ritorno 
degli Absburgo. 

Anche in Austria .e’è chi lavora allo 
stesso fine contro i socialisti di Renmet, 

favorevoli invece. all'unione con la 
Germania, Se, appena avuta la pace, 

la Ungheria inscena un altro  eol- 
di. Stato e restaura la mi 

narchia, Vienna mingecia di seguirne le 
sorti. In certe Cancellerie dell'Intesa 

si è lavorato di sottomano a una rieo- 
struzione dell’Austria-Ungheria. Le ac- 

iccolte da molti giornali contro 

le mene inglesi séno troppo insistenti 
per non racchiudere un fondo di vero. 

In Francia esistono due ‘tendenze: 
una delle quali al Quai d’Osary simpa- 
tizza con la restaurazione absburghese, 

mentre "Clemenceatt è specialmente 

preoccupato di evitare nuove accuse di 

realismo ed reazionarismo dai partiti 
estremi. In queste condizioni parecchie 

delle nazionalità sorte dallo smembra- 

mento dell’Austria si chiedono quale 

altra grande Potenza abbia una simee- 

ra LeniDa antiabsburghese, 
dono che l'Italia. 

I ceco-slovacehi sentono acutamente 

la minaccia racchiusa nella restaura- 
zione degli Absburgo e si volgono con 

rinnovato fervore verso l’Italia. Anehe 

i cireoli moderati jugoslavi ritengono 
che in que sta lotta contro il comune pe- 
ui, sia un possibale terreno di inte- 

. Ucraini e romeni hanno eon noi i- 
La interessi. 

Si riapre una situazione. piena di 
promesse, come quella che si delineò 
nell’aprile 1919 quando tutte le nazio- 
nalità dell'Austria sì strinsero piene di 
fervore e di speranza attorno all’Italia 
mentre le altre Potenze conducevano 

uno scandaloso flirt con gli Absbhurgo. 

L'America» per cora: si cagna 
dagli. affari europei 

PARIGI,.27, —— La delegazione ame- 
ricana. annuncia la,sua prossima par- 
tenza fissando. anche-la data, convinta 

che' la: politica, wilgoniana/.è destinata 

iatalmente'ad essere sconfitta e il trat- 

tato di. Versailles non sarà ratificato, 

La delegazione americana preferirebbe 

e non ve- 

n
 

vi
 

I } 
sì 

U e 

  
‘temente all’ufficio. di. Questura 

  

  

  

  

  

  

im ari condizioni di lasciare alla so- 

la Fiuropa la cura di. risolvere. le pro- 

ie difficoltà ed attendergra'Washin-    

voli! ‘commissioni incaricate di regolare 

e ‘Gonitrollane li ‘applicaziope dei trat- 

tati firmati è Paribl 

Ala ‘delegazione italiana sì assicura. 

ro imminente la fine’ dellà Conferenza. 

Est Irimattà in vogni caso sind! alla È 

ne di dicembre a Parigi. A quella data 

finirebbe la Conferenza. 

La soluzione trovata 
nel Senato amerieseo ? 
TONDRA, 27. — Da Morning Post » 

die che Il senatore Hithcock che si tro- 

va attualmente a Nebrak fu pregato da 

Wilson di ifecarsi presso lu sabato a 

ce onferire circa il trattato di pace. Nei 

li politici di Washngton si ritiene 

  

geberalmente. che.i senatori cercheran-. 

no'di giungere ad'ùna rapida soluzione 

nella. prossima riunione. 

Gli Stati Univi 
si armazo contre il Massino ? 

WASHINGTON, 27. -— Il Gabinetto 
si. occupò. della situazione nel Messico. 

S'ignora.: ancora quale atteggiamento 

assumerà il Governo. Se. il. Generale 
Oarranza: si-rifiuta di; liberale: Jenkus 

i dipartimenti di guerra: i.marinai.so- 
no pronti.a Qualsiasi evento. Informa- 

zioni dal Messicorannunciano.che dieci 
fra i più vecchi proprietari di fattorie 
di Veracruz furono catturati‘«da bri- 
santi che Soon piiat dollarî. 

Nel Wa iltrecchè i briganti. (che 

hanno, catturato il diplomatico «Jenkus 

degli S. U.) e’è la guerra civile; di cui 
è a capo il gen... Villa. Il generale An: 
seles,-suo. brageio destro, fu. fatto pri. 
gioniero e» fucilato! dopo un giudizio 
sèmmario. 

La Bulgaria 
ha: firmato il trattato 
PARIGI, 27. — Stambouliski, primo 

ministro bulgaro, ha firmato il trattato 
di pace.tra le Potenze dell’Intesa e la 
Bulgaria, 

fa, - erbia mon he firmato 
Una set aaa di tempo 

PARIGI 251 delegati gel LOVEr- 
ino serbo-eroato4 ua eno, oggi NON han 
no firmato, il trattati di pace di: Saint 
Germain poichè non avevano i poteri 
necessari, per aderire alle 
annesse. [al trattato stesso.. 

di otto giorni a partire da ‘oggi è stato 
loro concesso per dare tale adesione. Si 
ritiene chesessi ricevevano in tempo 
stabilito le istruzioni per aderire a que- 
st: protocolli diplomatici. 

Hi V aticano 

97 
ua 

convenzioni 
Un .termine 

Der: rimpatrio “det prigianieri 
prim di ati 
MONACO, 27: — Una nota ufficiale 

dice clie ‘secondo una comunicazione 
del segretariato di stato, il Vaticano sa- 
rebbe intervenuto presso la Francia 
perchè il rimpatrio dei prigionieri fosse 
effettuato prima di Natale. 

Svezia Ministri bacati fn 
STOCCOLMA, 27:— In seguito ad 

“Jeunerivelazioni pubblicate dalla stam 

  

ba eifea una compagnia svedese della 

vale erano. aggilomisti i ministri 

Sehosse'e Rudden questi presentarono 

la toro dimissioni. 

Diotetit d'ingresso a Montecitorio 

ob: | parenti: del degni al 
ROMA, 27. — À disposizione delle 

famiglie degli on. Deputati per assiste- 
re.jalla. seduta ‘di inaugurazione: della 

Z5.a; legislatura, sono :194 biglietti. Gli 

on. deputati .ehe ‘desider; assero. far 

assistere persona di loro famiglia, sono 

pregati di darne comunicazione urgen- 
della 

Camera-non oltre il 28 corr. indicando 

:l nome della persona cui deve esser 
intestato il biglietto d'’invito (uno per 
Aeputato).:Se le richieste superassero 
il numero dei biglietti disponibili si 
procederà al sorteggio fra g1 onorevoli 

. riehiedenti. 

  

   tot è ché si presenti la possibilità di 

tofblitla” paftecìpàre ai avori «della: 

Coi *PORZA' è ar'quelli delle «irinumere- 

ha 

Annotando 
Arturo Lalbriota, il socialista napol®- 

  

‘tabio! indipendente, pubblica ut artico. 

lo iti! «iti “vssertato che «im condizioni 
nonni si ‘dovrebbe addivenire al un 
Goverzio di' socialisti ‘cattolici, affini 
per'ides’deristratiche è per precedenti 
di’nettralismò (Governo: che» verrebbe. 

appoggiito dai socialisti ‘indipendenti 

e ‘dai 'Fepubblicani) è ‘che -se non po- 
tekse durinte tale Govemiortrontierebbe 

indicefido nuove elezioni; sogriunge ehe 
ciò non"può avrenite perthèsotio af 
cofaà sl tappeto «i confini nazionali». 
TI Piet sente questione dé esnfini 
e ton si rassegnerebbertdùnadelusio- 
né. FSocfalistî difenderébbetò) sì 
interessi del’Pàese “don larstessar ener- 

cià di ‘qualsias® altro "partito; mar otà 
, 

la ‘direzione morale del'orippo: sociali» 
sta non toeéHerà più alga ntico elemien- 

te“ceatto e'inéderato; chè lisha sinora 
candotto sind alla'vittoria. Imaltimo ia. 

Camtra editea aniche i suoi compor dn 
più rivoltosi; main «ultimo» bAd«prin= , 

rin'in sono essi‘cheée domiriano }FAssem- 
hJea: Molfi dei nuovi eletti del sociali. 
«mo gimngono alla Camera ton una psi 
ecologia del risentimento e della rtwin- 
cita. con una concezione tinilaterale del 
problema della euerra, conv il'preciso 
convinieimento che la guerra eraveri 
tahile, che'non si evitò. per cattiveria 0 

caleolo. e ché ‘di essa hanno tolto van- 
tapeio soltanto i «pescieaniv ‘e 1 politi- 

canti ewenduti». 

D'altra parte, è impossibile un gover 

no costituzionale senza sociahisti. e sen- . 

za cattolici, senza cioè la maggioranza 

della Camera dèél Paese, Quale nomo po- 
litico sì addosserèbbe' questi. compito £ 

nella nuova camera 
frances?, in cui este rafforzata la; de- 
stra, s£’'intépidiranno i rapporti.italo- 

“raueesi, si chiede * « Questa muova Ca- 

mera, guarderà senza diffidenze all'Ita- 
lia, dove l’elemento ché essa, con ine- 
vitabile deformazione della verità, .re- 
puta. germanitlo e intesofobo, ha pre- 
so il sopravvento ? ». 

Liabriola conelude:-« La mia opinio- 

ne è che lo stesso Partito » Socialista 
vorrà meditare esattamente su questo 
stato di fatto. Se un esame di esso con- 
durrà ad.ammettere che sia neeessario 

accordare tregua ai partiti borghesi e 
costituzionali perchè essi risplvano .il 
problema della pace, oppure se si im- 
ponga una Jeale collaborazione con es- 
si sempre col fine di aiutare il paese ad 
useire dalle sue difficoltà ». 

ae 

L'Inghilterra sta prendendo, sotto la 
pressione dei tempi nuovi, dei provve- 

dìmenti che’ hatmo molta affinità con 

uno dei postulati del nostro program- 

ma. L'idea direttiva è che le industrie 
di carattere monopolistico siano posse- 

dute dallo, Stato, ma ‘condotte! a date 
condizioni, dal personale d’ogni grado 
messe impiegato e riunito in una so- 
la Lega o corporazione per ogni indua- 
stria. IL progetto del Governo inglese 

emmette un egual numero di rappre- 

delle Leehe dei ‘ferrovieri e 
TT Compagnie ferroviarie a compor- 
re un comitato incaricato di controll& 

re le condizioni di servizio e per’ di 
più, ammette rappresentant di. ferro- 

vieri.all’ufficio di direzione delle ferro- 

vie. che ora è costituito ddi direttori 
delle Compagnie e domani potrebb'es- 
sere costituito da tecnici nominati dal 

(4overno, cs 

.« leaders » siad ei ferrovieri che dei 
minatori, mirano così a sostituire allo 

antico incentivo del profitto. per gli 
azionisti, l'interesse dell’opèraio ad a- 
ver, più « comfort», più tempo per la 

is ra, pel divertimento. per lo svi- 
lippo.disè medesimo. Essi riconoscono 
appieno. che il:successo dell’esperimen- 

to dipende dal erado in;cui essi sapran 

no dimostrare di far meglio delle attua- 
li eommagnie l'interesse: proprio e pub- 
blieo. E occorre, riconoscere, che essi 
hanno varii. «leaders»; che... godono 
erande rispetto. e prestigio in tutti i 
campi, ad esempio, il Thomas. 

imtanti 

—-0 -—- 

L'attuale soffio demoeratico ‘inglese 
altre rispondenze: il muovo « Bill » 

che dà all’India il germe d’una Costi- 
tuzione rende possibile anche a presone 

di nmili origini, che promettano bene, 
di essere educate a divenir funzionari 
pell'India. cosa fin qui riservata alle 

classi ricche; e come si sa l'India è il 

massimo campo di allenamento ammi- 
nistrativo e politico della gioventù in- 

elese, In India anche i futuri funzione- 

ri d'origine operaia. si troveranno, ad- 

dossati compiti sanitari, edilizi, milita - 

ri giudiziari, che metteranno alla pro- 

va tutte le loro capacità e le reuderan- 

.privla ed:addestrarla'a:tenipos e dal 

oli ig i o di 
o d’Italia». -* l'incapacità del° Partito 

liberale ad essere fondamento è gard’ 

  

Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. ©“ 

INSERZIONI 
I prezzi per linea-o spazia di 

linea divcorpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L.0.50,. È 
4%. L. 0,30, cronaca L..2. Avvisi 4 

{ ufficiali occasionali : pag. di testo 
L15043 L. 0.75; cronaca L. 3, 
finanziari. e anne L. 1,50.     

no più tardi disponibili per la madre 
patria. 

- L'Inghilterra: ha bisogno di utilizzare 
tutta lav genalità disponibile e di sco- 

tri parte’ questo porre tomini pur di 
umilivorigiti a:tontatto.cori le massime 
responsabilità »di ‘gorerno. è il’ miglior 
modo di temperarne gl impulsi altri- 
mentii atti ad esplodere in agitazioni 
irresponsabili. Uno ‘deglì indici più we- 

centi della maturità, politica operaia’ 
ingleresà/la' decisionerpresa dalla Lega 
lede ferrovieri,di pagàre uno stijjondio 
dilmaille sterline annue 'alsuo «leader»; 
i YPhomu;i ciò indiea-the si comincia 
«d'apprezziare l'abilità direttiva ». 

Ti i 

« Aceertata — ‘serive il «Corriere 

x dell'ordine sociale è nazionale in 
talia. deve il P. P. IL, in conformità 

coi'suòdi principii, ereditare 1 compite 
che 1 liberalismo ha miale ‘assolto ‘per 

i] passato, ed ereditarlo con uno spirito 
ben diverso da quelli cok quale esso io 

ha concepito e interpretato pe” troppo 

iompos/TIsP. P.I, sarà/infaità garante 
d@l'ordine- non perla. tutela di. inte- 
ressi privati:suoi,!o di altriva lui legati 

da particol&ri-aecordi o riguardi, . ma 
per rispetto «agli impreseindibili prim 

cipî moralicdi giustizia che sono il suor 
patrimonio ‘nell’ordne: socale;' Questa 
catend fissa e mmutabile darà sicurezza 

assai 
potuto fornire prima! qualsiasi \com- 

promesso o analsiasi accordo di atteg- 

riamènti parlamentari! Perciò la ‘popo- 
larizzazione delle forze che tanti libe- 
rali vogliono ostinarsi a concepire come 

la cessione nostra ai loro tradizionali 

centri propulsori della vita politica, no 
In ‘imma@ziamo invece ‘come ‘il raeco- 

offerti intorno al P. P. I pure nel mu- 
tro rispetto, delle convinzioni e ‘delle. 

fedi, di quanti sentono che l'ordine se- 
ciale è il primo ideale al quale deve 
ispirarsi ogni sano programma politi- 
co. E questo è bene che sia detto chia-. 

ramente e fermamente perchè davanti 

a questo. postulato si sperde ogni lu- 
singa e sì spezza ogni minaccia». 

min o cla 

grande. dolore #Hei. seguaci’ di 
Tersigore, non-si danzerà più a Parigi. 

D'un sol.colpo, e senza aleun preavviso; 
il prefetto di polizia ha soppresso tutti 

i balli ‘e gli innumerevoli ritrovi che 
da alcuni mesi 

sospinto, e dove per un prezzo tutt’al- 

Con 

tro..che modico le.coppie potevano. ab-. 
bandonarsi.al tango; al « fox trot.»; .al- 
l’«one step.» ed.a tutte le altre danze 
che. furoreggiavano prima, e ancor di 
più. dopo-la guerra. La erisi del earbo- 

ne. esige riduzioni sensibili nel. consu- 

mo del combustibile, ed è la ragione 

principale di questo provvedimento ra- 

dieale.che colpisce gli stabilimenti che 

possono senza esagerazione qualificar- 
si superfini. Ma vi sono anche molte 
altre ragioni di opportunità, che.hanno 
consigliato la soppressione di questi ri- 
trovi. soppressione che. farà. strillare î 

loro.clienti e i loro proprietari che ne 
sfruttavano senza il minimo serupolo 

la incoscienza, ma la massa del pubblieo 

roverà che il prefetti di polizia ha fat- 
to bene. Alcune settimane or sono, sì 
era aperto nel quartiere di. Montemar: 
tre un. grande stabilimento dal nome 
persiano; nel quale pagando un cospi.. 

diritto. di. entrata; si. poteva far 
colazione, pranzare, cenare, ecc.;, bal- 
lando! fra una portata e l'altra. La ‘se- 

3320 

CAT 

ra -dell’inaugurazione una folla di.po+ 
polo si era raccolta alle porte dello sta- 

hilimento,te cui faeciate 

lubbi 
(UDDI 

cavalieri in frak‘e-delle dame scollate 

che. per la modifica. somma di trenta 

franchi potevano accedere a quelluogo 

di delizie. 

Se qualcosa di simile si osasse: fare 

anche in Italia ove c’è tanto bisogno — 
vero, ‘on. Nitti — di gonsumare di. 
meno e di produrre di più... 

e ife Ein 

LONDRA, 27. — (Camera dei comu- 
DI). 

‘sta nera, in Germania si trovino ha- 
scosti numerosi pezzi di artigliera e de- 
positi di munizioni e di viveri. 

La Repubblica Argentina ha ricono- 
sciuto ufficialmente la repubbliea ‘au. 
striaca; 

Un proclama governatoriale in Irlan- 
da sopprime tutte le organizzazioni di 

sinnfeimers. 

Lo sciopero dei minatori americani 
continua malgrado i dirigenti ne ab- 

anzio dichiarata la fine e continuerà 
10 alla fine della conferenza pei mi- 

al ioramenti. gi 
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maggiore di quanto non ‘abbia 

spuntavano ad ogni piè - 

sfavillavano 

di luce, ed avevascolto con segni non 
di disapprovazione la sfilata dei 

Churchill smentisce che nella fo- 
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TRICESIMO 
Cose elettorali. — Gli amici e cava- 

fieri del comm. Ugo Ancona, non sì 
dàmnno ancor vinti dello scacco eletto. 
rale subito, e vogliono che il loro nu- 
me ebraico sia stato nominato... s@na- 
tore del Regno. Quei tali farebbero be- 
me e ultimare quei soldi avuti dall’ex 
onorevole per. la famosa campagna e- 
lettoralè, da loro soli fatta a ludibrio 
delle genti, e lascino almeno in pace 
Ugo Ancona, anche se È... senatore im- 
‘provvisato, il quale, nell’ultima sua 
“lettera agli elettori, ringrazia tutti gli 
amici, ed anche coloro che gli furono 
memici..? Che gran buon cuore. perdo- 
maffore! : 

   

    

   

  

   

    

   

  

      

    

      

    

   

      

   
    

  

   
   

   

    

      

  

   

      

   

      

   

  

   

  

         

  

       
   

  

   

    

   

   

        

      

    

   

    

      

   

  

      

    

   
   

   

  

    

   

  

   

  

      

  

   

  

   

    

   
   

   

A Fraelacco 

i frazionisti furono sempre compatti 
“nelle buone ide popolari. Nelle ele. 

| zioni ultime sarebbero stati se un 6 
«quivoeo (se si può pur chiamare cosîf 
non avesse . fatto deviare i benpen- 
santi. L’equivoco è dovuto ad un re- 

ifîueo maresciallo, che motto moder- 
niasimo ha introdotto n° KSA <d 
‘ros famiglia, è nelle altre e cio, nea 

| 18 sa in nome di qual principio, ha in- 
| enieato idee contrarie al suo duon sen- 

sa, 
| Horne Îl suo contegno 8 un reliqua 
ta del suo... grado. ‘ 

i x. 

— VENZONE 
Fascismo «clericale», — Nel legge 

re la corrispondenza riguardante 1} 
prof. Altan mi sono ricordato ehe un 
caso analogo è suecesso anche qui. E 

| &iaechòè tutti ne parlano lo faecio no-. 
to, affinchè l'interessato possa dire 
uma parola, che valga a purgare il suo 

“nome di una macchia certo non trop- 
po. onorevole, benchè sì. trattasse di 
propaganda per un onorevole. 

Ml sacerdote in. discussione è molto 
noto in Provineia, anche per recenti 

| episodii clamorosi, ed-ora anche un po? 
distante da Venzone e da Gemona. 

Raecontano adunque persone  de- 
sne di fede, che il. venerdì o il saba- 

‘to avanti il 16, il prete in parola com- 
| parve in paese su una magnifiea, auto- 

«mobile, a raccomandare il candidato 
‘el suo cuore l’on. Hieschell, e la lista 

_ dello stesso, a distribuire promesse e 
|. @redo sia una insinuazipne, denari 

. allo stesso scopo. 
. .Non potrei dire quanto sia stata 
‘fenttuosa la sua propaganda, nè sono & 

conoscenza di tutto l’itinerario sulla 
| automobile di Hierchell per propagan- 

. da elettrale. 
Ad ogni modo mi pare giusto che 

se mai il fatto non fosse vero, l’inte- 
| iregsato possa mettere le cose a posto, 

per la verità e per il suo prestigio. E” 
forse fuor di Inogo la mia protesta? 

«MANIAGO 
Servizio di Corriera Spilimbergo- 

. Maniago, Fin dal decorso giugno 
‘uma ditta privata ha assunto l’impresa 

. del servizio automobilistico Maniago- 
| Spilimbergo, ma dopo oltre cinque me- 
«st ‘il servizio non» sì effettua assoluta- 
| mente. 
«Cosa ne pensano le autorità a cui 
sta tanto a\0uore il progresso ed il 

| benessere ammini- dello popolazioni 
strato! 

SPILIMBERGO 
La Wurlupinatura:.. dei danni di 

| ‘guerra... continua qui a Spilimbergo in 
| ‘an modo che rasenta quasi il ridicolo. 

Di fatto fino ad oggi non è stato 
| enunéiato nessun pagemento benchè 

| sì avesse proclamato ai quattro venti 
| hehe il risareimento è incominciato ® 

| proeeda bene specie in quello che ri- 
‘guarda i pieeoli proprietari chiedenti 
una liquidazione inferiore alle 20 mi- 
#36 Miro. 
> Nulla di tutto questo perchè 4 
“geanto ci consta gli uffici attendono 
tattora disposizioni in merito. - 
| Intanto le pratiche si accavallano 
“ana sull’altra e chi ha bisogno di quat- 
‘drini attenda fiducioso, possibilmente 
=animato da forte speranza. 

— Postumi elettorali — I conti dell’a- 
‘ iratro di carta —- Un giuda di meno. — 
Dai calcoli approssimativi che qui sì 
stanno facendo sulle spese elettorali 
sostenute nella recente lotta dall’on. 
Ciriani risulterebbe un totale sorpas- 
sante il mezzo milione. Cifra rispet- 
tabile questa... «essa*però-non sorpren- 
«de gli esperti in materia di persuasio- 
me elettorale. Infatti è ben noto che 

| Ciriani in, certi posti, anche lontani, 
‘ha fatto impallidire perfino quella. del 

multimilionario Fascio. Anche î non 

©sperti in materia devono avere osser- 
vato che î primi mamifesti comparsi in 
Wdine stessa furono quelli del’aratro 

di. earta. Sì dirà ginstamente che la 
| propaganda. cartacea. 

lussuosa, non può costare le centinaia 
di migliaia-di lire; però deyesi tener 

presente. che questa benedetta propa- 
randa cartacea è di più specie... C'è 

1 giornaletto quotidiano, il. foglietto 

  

  

‘wolante. la lettera privata. il higliet- 

‘fra i qualì sembra che 

la intensa. propaganda svolta dall’on. 

per quanto sia 

ti personale ecc. qutta roba che costa. 
E poi e’è.la propaganda spiceiola, che. 
è la più persuasiva. 

Insomma, se si tien conto che'l’on. 

Ciriani è stato il primo a muoversi 

perchè arso dal'sacro zelo per il suo 

grande partito, il democristiano, e che 

eolî ha Tavorato ‘anche la Carnia il 

Bellunese, la Bassa e perfino la Sla- 

vonia si comprenderà facilmente che 

ci volevano molti biglietti al por- 

tator®. 

‘A: proposito dei risultati ottenuti 

dall’en. Ciriani merita rilevato che 

qualche sozione elettorale molto lon- 

tana da questa roceaforte ha votato 

compatta per l’aratro di sarta. Bsem- 

pio tipico di. questo interessamtissi 

mo fenomeno è quello di Grimacco 

nella Slavia, dove la grande maggio. 

ranza votò per Ciriani. Quali sono, si 

domanda, ì motivi politici che banno 

indotta quella brava popolazione a vo- 

tare isoltamente per l’aratro di carta Ti 

Intantio, assieme a G@rîmacco ed 

parecchi altri centri importanti, anche 

questi mnoecaforte è giubilante per Da 

vittoria ottenuta, vittoria che non 3 

di persona , ma di tutti quei saerosan» 

ti ideali che formano il grandioso pro- 

gramma del ‘formidabile partito demo- 

eristianî, Questa roccaforte passerà cer= 

tamente ella storia per avere, con la 

aluto dei suecitati centri, scaraventato 

alla camera un intero partito, vere Ò 

quale sono rivolte le speranze di tutta 

l’Italia anelante alla resurrezione. Ara 

però, per cominciare, bisogna. pagare 

l’aratro; sia pure cartaceo! 

Lo sapete già che Ciriani ha parlato 

l’altro ieri a favore di se stesso © eon- 

tro i popolari ed i socialisti; dichiaran- 

dosi vero cattolico, contrario però al 

Papa: ed' alla. Chiesa. Roba da parzi! 

Egli ha parlato anche di certi € riuda... 

ci sia quel tale 

B.G,ex cappellano militar®, venuto ap- 

positamente per incoraggiare 1 fedeli n 

distribuire loro la scheda Ciriani-Dona- 

ti. Il reverendo B. G. ha prestato th 

faticabilmente la sua opera elettorale 

anche a Udine. Egli ha lavorato gratis 

e cioè soltanto per la grande sim n 

personale per l’aratro, simpatia in lui 

sbocciata nelle fangose  gallerto del 

fronte dove ha, avuto campo di ammira. 

re le ardite gesta dell’onoreyvo!® volon- 

tario. 
za si 

Raccontasi anzi che la disinteressata 

simpatia del reverendo. l'abbia spinto 

ad offrire durante un bombardamento 

un paio di calzoni di ricambio all ono- 

revole eroe. Non si tratta dunque di un 

cinda, ma di un'anima gemella, 

le che nascono nel giardino demoeri- 

stiano, specialmente all'ombra del 

pale « medaglietta ». 
grande id 

di ...Ciarlatano | 

TARCETTA , 

estremi si toccano... ma un po” 

forte. — Ci sembra di dover 

fate delle aggiunte all’articoletto «Gli 

estremi si toccano» pubblicato su que- 

sto ‘giornale venerdì 21 corrente per 

I sembra esprima tutta la 

Gli 

troppo 

chè rion ei 

verità. | 

ll cavalierissimo dell’ordine dei g@- 

Morpurgo, «parce sepultis » 

che, più che per viltà, fece îl gran rl 

fiuto per amore, oh dolce idillio! delle 

agognato e svanite cinquanta lirette 

loppini di 

‘ al giorno di commissariato prefettizio, 

che. a prescindere dal non disprezza- 

bile aiuto finanziario, ristoravano il suo 

ormai troppo barcollante prestigio, 

nan 1 mai divenuto amico dell’apiran- 

te cavaliere Costaperaria. I. due mes- 

‘seri gi contendevano 2 spada tratta il 

predominio del comune di Tarcetta, 

per ottenere il quale ambedue solleci- 

tavano l'appoggio del gran patriarca 

Morpurgo, e però la stessa spazzola, 

con eni si affaccendavano 2 Iustrar® 

%. rabbinici stivali del trombato ono- 

revole, serviva loro di arma ‘per iseam- 

biarsi frequenti e sonore stoceate nel- 

le eostole. Lo Speelgna ‘correva dal 

gran distributore, di cavalierati assi 

eurandogli quanti più voti volesse pur 

di avere il suo aiuto contro l’avversa- 

rio. il Costaperaria, senza parlare del 

burro e d altri generi alimentari, leva- 

va eli operai dal lavoro per mandar- 

i ad ‘ascoltare gli sproloqui morpur- 

ghiani, ed |assicurava assolutamente 

tutti i voti. del comune «senza preten- 

dere vin soldo (sono parole del Costa- 

peraria) al padre del comune ‘di Tar- 

cetta» pur di spuntarla contro il te- 

nace oppositore. 

Ea invece... fra i due litigamti il ter- 

20..-li. aiuta. a buscarle! 

Tl Costaperaria ha fatto la sua sg- 

lenne via erueis agli 11 di settembre 

p.-p.; il cav. Specogna ebbe la supre- 

ma umiliazione di vedersi. preferito 

quello stesso che era stato in pubblico 

schiaffeggiato e malmenato come un 

manitoldo. Se quasi questo non bastas- 

se ai dne disgraziati, quando si dice 

disdetta? si son visto; cihmè strazian- 

te spettacolo! il povero cinque. volte 
onorevole asfissiato davanti ai loro oc- 

chi impotenti, nell’insufficiente por- 

zanghera dei voti loro e di quei inco- 
scienti o venduti montanari che si la- 

\ 
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VAR 

simpatia 

di quel . 

seiano trascinare pel naso come quei 
spellachiati. montoni che la vecchiaia 
ha resi sordi e ciechi. 
Meno male che il buon senso non si 

lascia monopolizzare dai più o meno 
erocettati galoppini. di “Morpurgo»e 
presto o tardi picchia sodo coloro che 
si ‘sono resi degni del suo .inesorabile 

bastone, e questa volta picchiando sul- 

le corna del Fascio è rimbalzato ine- 

sorabile sulle piegate vertebre dei 

suoi eavalieri. 
Di passaggio facciamo le nostre sen- 

tite congratulazioni al Sindaco di San 

Pietro al Natisone signor: Liecaro, che 

dopo aver contrariato l'on. Morpurgo 

nei ventieinqne anni della sua fortu- 

na gli sì è prosternato . davanti , pro- 

prio ‘adesso che c’era l'occasione di di- 

videre con lui ia .selenne batosta! 

-Oh dell’aomano antiveder corta por- 
tatal! 

» ORSARIA 

Postumi elettorali. — Ci piace rife- 

rirn l'esito definitivo delle sezione #- 
lettoralé di Orsavia, dal momento che 

dolla nuova Îlegge questa fvolta, pes 
la prima, ha potuto il nostro grosso 

centro costituirsi a sezione propria, 
Popolari — 164 

Morpurgo 20 da, 

Cirianà | 8 

Degno di nota ‘cho qui ci fu un com 

ferenzier® pocialista e parecchi inc@ 

ricati per il Fascio di difesa. 

I lavori della Chiesa. — Con gra 

_de soddisfazione possiamo dire che £ 

erandi lavorì di decorazione della nuo- 

va Chissa parrocchiale cominciati ax- 

cora prima della guerra. dal sig. Ba- 

razzutti e eontinuati oggi con solerzia 

e diligenza dal figlio ex ufficiale sono 

a eompimento @ col primo dicembre- 

‘ speriamo godere ad occhio libero il Ja- 

voro arehittettonico e decorativo ché 

è riuseito uno dei migliori della dioce- 

si. La tonsacrazione della Chiesa è rin- 

viatà a tempo opportuno. 

S- DANIELE 
Pulizia murale. -- E” desiderabile 

che non bastando le pioggie dei gior- 

hi passati a togliere il caos dei manife- 

sti elettorali dai nostri muri, speeial- 

mente del contro è degli edifici mag- 

giori, eì pensino con paziente lavore 

i nostri Stradini per tornar belle e pu- 

lite Ie nostre cittadine — mentre ta- 

le lordura — pur necessaria e inevita= 

bile, disgusta l’occhio » che ama le 

‘cose linde ® pulite. 

I programma socialista lo hanno 

messé in pratica ieri sera i ladri NOT, 

ed-Ny N. ‘ritbazido mel riaperto. nego- 

zio manifatture del sie. Zumino per 

oltre L. 6000 di telerie stoffe. Il 

furto ‘è regolarmente denunciato ed î 

ladri... leggono le notizie sui giornali 

meravigliandosi forse di aver rubato 

più di quello che credevano. . 

MADRISIO DI FAG. 

Riapertura della latteria. — Col Lo 

dicembre p. vi sarà riproso il {unzio- 

namento di questa antica latteria so- 

ciale turnaria che tanto bene ha sem- 

pre apportato con l’idustria del latte 

a- questo grosso centro agricolo. Fac- 

ciamo voti ehe l'istituzione abbia sem- 

pre più a progredire con la retta am- 

ministrazione di cui ha dato prova 

sempre per il passato. 

COLUGNA 
Una trave sulla testa. --- L'’operaio 

Fresehi Giovanni di anni 48 abitante im 
via Chiavris N. 8, ieri mentre lavorava, 
veniva eolpito alla testa da una trave 
che si era schiodata dall’armatura. Il 

povero uomo, raccolto privo di sensi, dall 

compagni di lavoro, riportò una large 

ferita guaribilo in 10 ‘giorni. 
Venne trasportato all'ospedale della 

vostra città dove il dott. Venuti gli pro- 
digoò le eure del caso. 

S. VITO AL .TAGL. 
Banchetto Ciriani. —— Con  sfarzosi 

preparativi ha avuto luogo itri ‘sera 
all’albergo «La Torre », il preannun- 
ciato banchetto Ciriani. Non si può sa- 

pere se venne offerto dall’emer'to on9- 

revole/ai suoi sinceri amici... galoppini, 

o se da’ questi venne a lui.offerto per 

sentimenti di coerenza politica. sd 
Notevole concorso di negozianti ch 

attendono dall’on. Ciriani i] promesso 
risarcimento dei danni dî guerra e di 
professionisti che aspetton, ansiosa- 

mente la nomina a cavaliere, Sono da 
notarsi con speciele. considerazione i 
siemnori Emilio Stuppari e Dott. Gino 

Besgiato, i quali in omaggio ‘ai loro 
principi di sineeri avversari dell’on. 

Ciriani sono da lui andati per chieder- 

gli scusa se inconsideratamente banno 
strappato le sue schede. i 

Altre persone da rilevarsi fra.gli ir 

ferventi sono i sienori Pietro Barbini 

‘chepel bel viso di Ciriani s'è convertino 
in demo - ed anche cristiano! 

Tatto sarebbe proceduto .aagnifica- 
inente un’allegria di champagne e di 

e 

  

cristianissimi brindisi se a turbare iù 

cielo sereno non fosse giunto inaspet- 
tato un telegramma del signor Zavagno 
in cui protestava pel mancato invito a 
lui che non aveva strappato le schede 

dell'amico Ciriani, Ma poichè tutto, è 
dimenticabile nel mondo; anche la mi- 
seria.di chi soffre, sorpassato il primo 
momerto di incertezza e confusione, 
vom. Ciriani s'è levato in piedi fra 
coppe spumanti di vino, ad incoraggia- 

re nor più alle democrazia eristiana 
bensì alla Nuova Democrazia : di qua- 
: stampo nulla sì sa. 

A chiusura del banchetto s’è costi- 

tuto un Comitato per la pubblicazione 

d’un giornale -—— (trisettimanale o tri- 
mestrale ?) di questa nuova democra- 
zia. Vwnnero nominati a Direttore il 
sienor. Donati eome compenso della 
buona trombatura a vice-direttore il 

sienor rietro Barbini tanto perchè ah- 

bia un impiego dopo la sospensione del- 
l'Ufficio danni di guerra, segretario po- 
litien. Antonio Montico candidato. al 
cavalierato il quale potrà anche colla 
horare per il problema ospitaliero; # 

lrre/tore Amministrativo Ruggero Zot- 

    

    
    

    

  

  

Eb della sodafa consigliare 
Incompatibilità merale 
Fra le delibere d’urgenza della Giun- 

ta, ratificate mercoledì dal Consiglio 

Comunale, c'era la nomina di dus consì- 

glieri rappresentanti del Comuni uei 
Consiglio di disciplina a carico del vi- 
ce-ragioniere capo, sig. Mulinara: no 

mina eaduta sulle persone del cav. Ve- 

nier è dlel nob. Della Porta. 
Ricordiamo che fl caso del rag. Mu- 

linaris cceupò lungamente, nella seduta 

segreta precedente, il Consiglio Comu- 

nale — come fu riferito dalla stampa — 

e‘che la discussione si chiuse col rin- 

viare l'oggetto alla prossima ssduta 

fissata entro otto giorni. Entro gli otto 

‘siorni, ‘invece di raceogliersi il Consi- 

clio comunale — eravamo in in pieno 

forvore elettorale —, la Giunta sì deei- 

de d’irgenza per il Consiglio di disci-. 

plina e nomina i due consiglieri che nel 

seno di esso devono rappresentare il 

Comune, e cioè gli amministrati. 

Diseraziatamente, ieri Valtro, nella 

stesso seduta în cui si ratificava tale 

nomina i due consiglieri — cav. Venier 

e nob. Della Porta —- venivano nomi. 

nati astegsori. E qui insorge, secondo 

noi, un’incompatbiilità morale. — 

N pubblico non dovrebbe saper® la 

materia su cui verte il procedimento di-, 

sciplinare a earieo del funzionario, pol- 

chè gli. addebiti che gli vengono mos- 

si non furono palesati in seduta pub- 

cosa il pubblico blica. Però qualche 
dello stesso 

sa, grazie ad indiscrezioni 

interessato, fatte, ci si dice, 

elio del collegio del ragionieri, In cul 

riveste nina. carica importante. Basta 

I 

dl Consi- 

Cil 

aebba formularsi la dodomanda : ; 

KE? vero! che oli addebiti fatti al vr 

co ragioniere capo del Comune, signor 

Mulinaris, possono ‘coinvolgere la re- 

sponsabilità amministrativa di qualche 

agsessore e quindi dell ‘intera giuntà 

Oltre la colpa, nel Codice ‘Penale e nel 

la politica, c’è la colposità; oltre alle 

rase ressioni per commissione el sono le 

trasgressioni della legge per onussione. 

Nel.mostro caso avrebbe potuto il rag. 

Mulinaris incappare questi addebiti st 

omni ora è aperto .1l procedimento «i 

sciplinare,. oalmeno questi addebiti sì 

ebbero segperti con tanto ritardo, se 

stato assistito dalla vigile revi- 

‘)gsessote in specie ® dalla Giun- 

dal entrollo ceulato e competen- 

sar 
fosse 
te dell 

sion®, 

ta in genere 3 

Prescindiamo da minacele diffuse ed 

oscure di « rivelazioni a carico della 

Giunta » che con diserezione serpeggia- 

‘no in città; possono essere e Sarano 

no certamente tentativi di salvataggio 

a base di ricatto che non sono ingolità 

ir circostanze analoghe. Ma è oppor- 

tuno è moralmente compatibile ehe a 

giudicare il Mulinaris, come rappre 

sentanti del Comune, ei siano due as- 

sessori ? Gli assessori sono KUovi —- È 

vera — non facevano partie della Giun- 

ta quando il Mulinaris commise i fat- 

tj imputatigli; non però la Giunta, di 

cui fanno parte, è nuova. La Giunta è 

quella di prima, semplitemente rimpa- 

stata. 
pi 

Se nel procedimento: disciplinare 10 

corso emergessero delle responsabilità 

della Giunta, quale sarebbe la posizio- 

ne morale dei due assessori ? Avrebbe- 

no la libertà compleza di apprezzamento 

6 di iniziativa:che sì richiede In 

li contingenze ® 

‘1 pubblico, del resto, avrebbe qual- 

che diritto di sapere precisamente di 

che-sì tratta; «I pmastero: CpI, ‘CIN Sì è 

cercato selosamente .di avvolgere 1'e- 

pisodio fa pullulare in. sordina voci evi- 

dontemente esagerate non addirittura 

fantastiche. Si provveda la Giunta. 

munita, com'è, di ben tre organi... 

Fruttivendola dernbata 

La frnttivendola Paseotto Luigia 

stamane in piazza S. Giacomo venne 

derubata del portamonete contenente 

20 lire: Lia povera donna lo aveva. de- 

posto su una delle ceste per servire 

dela verdura ai clienti; pesata la mer- 

de non trovò più né i quattrini nè al 

portamonete ad onta di tutte Te ricer- 

che fatte. 

    

iel poco che.si sa perchè il pubblieo . 

SIMI-. citttadini a rimanere fermi SU 

  

Assegni di apprendisaggio 
nelle industrie mescaniche © 

agli ex combattenti 
mi 

ROMA, 27.— L’opera nazionale deî 
combattenti instituises a favore dei re- 
duci di guerra residenti fuori di Ro- 
ma avviati all’artà della meccanica 15 
assegni di lire 1000 ciascuno in corri. 
spondenza di altrettanti posti di allie- 
vo operaio vacanti presso  l’officina 
scuola di capi d’arte industriale mee- 
:‘sniche in Ronta. Gli assegni si inten- 
dono eonferiti ad integrazione dell’o- 

norario che l’offiecina scuola corrispon- 

de a tutto il personale in rapporto al 

‘grado di capacità professionale da 

ciascuno  possieduto. Sono considera- 

ti titoli di preferenza. oltre alle spci- 
fiche attitudini, per l’arte del mecea- 
nico i meriti militari, il fatto che. 

concorrente svolge le proprie attività 

del lavoro nel Mezzogiorno e nelle iso- 

le. Le domande dovranno pervenire 

non oltre. il 10 gennaio 1920 all'opera 
nazionale di Roma, 

Infortunio sul lavoro 
Ierì erto Collavizza Enrico di anni 

492 abitante in Via Grazzano N. 83, men- 

tre maveggiava alcuni arnesi del me- 

stiere s1 feriva abbastanza gravemente 

alla mano sinistra. Condotto al nostro 

ospedale per le eure, il medico lo giudi- 

cò puaribile in 10° giorni salvo compli- 

Cade dalla bicielstta. 
si è $7%, sd ! qst . 

» Duraino Enrico d'anni 15 

CAUSA. 

Tlelovane   

ieri correndo in bicicletta, a 

strada fangosa, scivolava con la mae- 

china stramazzando con violenza a ter- 

ra. Nella caduta riportò varie eontusio- 

ni_all’anea destra, ‘quaribili. in 10 

1a 

PIOTT: 

in stifgta (ei ferrovieri 
Il dlesa Bi AGI LUROR 

"La Presidenza dell'Opera 
tese del /Uomitato Nazionale 

Da:.molti.e 
molti mesi vennero: PIe- 

sentati memoriali. al ministri degli In- 

Lab x 

prot tn 
USINO | 

. Dal Mon- 

comu pica: 

terni Terre Liberate e Trasporti. se 
% è . ‘ URESENI Ò 

vore dei ferrovieri protughi. S. E. Nt 
14 a- 

ti con telegramma N. 102780 del 

vosto dispose venissero doncesse alcu- 

ne provvidenze, fra queste VI aaa lo 

abbuono del 20 per cento sull'autici. 

po avuto ‘da computars! sul msarci- 

mento danno di guetTa. Agli altri pun- 

ti del memoriale non-Venne ancora ri- 

sposto. È ferrovieri profughi pazien- 

tarofio fin dal giorno che furono con- 

dannati! all'esilio. I precedenti Mini- 

stri ‘delle Terre Liberate non vollero 

mai octuparsi dei ferrovieri profughi. 

D'altra parte la amministrazione fer- 

roviaria non sbbe a fare alenna con- 

caggone sé non accordare un anticipo 

che ora si vuol trattenere. Agli altri 

profughi non ferrovieri, vennerd inve- 

cs goncessì sussidî, vestimenta, calza- 

inve, biaticheria eee, Ai ferrovieri pro- 

fuehi nalla di tutto questo. Moltissi- 

wi videro morire di stenti 1 figli, 1 ge- 

nitori. Moltissimi vissero per ‘molti 

e molti mesi sulla paglia, ‘in ‘stamber- 

shie. Soffrirono: sempre con abnegazio- 

ne, con sincero amor di patria. Ma ora 
che si dovrebbe provvedere ad aiuta- 

re i ferrovieri profughi, si cerca inve- 

ce di togliere il già concesso e si neg® 

Fabbuono è-si fanno le trattenute. 

ferrovieri profughi furono gli unit! 

4 posto 

del dovere. ; 

Non vi.fu bisogno nè della carabi- 

nai nè del puenale dell’ardito Fermi 

rimasero sotto l’infuriare del protet- 

tili nemici ed abbandonarono molti le 

loro fame in mano allo. ARR © 
rimasero parecchi: prig@pnieri ed in 

ternati dai tededeschi. E vennero ver- 

so di noi, laceri, affamati, ma con l’au- 

reola del dovere, ma Impedirono lo 
LLC EE EE a 

SAPO 
giallo e marmorato forti 
partite vendonsi prezzi 

convenienti, - Trattoria 
alla Terrazza (Reparto 
Commerciale) Udine. 

dir pio / 

  

| prigion 

| poche { 

| raccont 
“ ssi 

9 “cine gi 

f 
dti ucra 

Se se si dimentica Mina, eh 

che fu rad: dal'ruolo degli wificialt Mastido 

Si of‘ersero come collaboratori i signora | Questi 
Giuseppe De Nardo per quanto rignar- ‘- favorel 

da le democrazia commerciale: cav. A. Misc 
Brombin pel problema agrario € Dot. a e 

Gino! Beggiato circa l'alchimia demo- . ti rage 

battente! 
bi, 

L'annungiata pubblicazione © gasia i sravem 

grande aspettativa nel pubblico sammi. melma 
tese. 

SE, 

Vogliamo sperare che non sia 1) «par fmi 

intient  montes:  nasetur rid@onias du 

mus»; 
o 

mattine 

TA 

IN” È i 3 R2A à 

spiombamento, la devastazione di va- n 
goni carichi, dici o 

Il pubblico non si lamenti 6oì Bags, — Quak 
vitri profughi, ritornati nel Fri ee di una 
alto Veneto, se eostoro. dovranno fidet- (presen 
tare sistemi energici. Abbiamo #@ &e- tia, pe) 
liberato che se entro dieci gior e rolla qu 
si rispettera l’abbuone: non si @sRce- tieglo | 
derà ia trasferta in base alla nueva ta sia sosÌ 
bella, ron si rimborseranno le tatte- (VE Mi 
nute fatte, noi detibereremo apatila piegati 

institut forma più opportuna di agitazione. 
Ad ogni modo noi confidiama 2mce- mi da es 

ra nell’interessamento di S. A. Mavra tratto 
erediti perchè come Ministro democratim in 

tervenga presso i Ministeri compstea- 
ti a favore dei. proletari  fereguieri 

profughi. 

del pri 

del Cod 

îe pere 
\ 

Dura 

MERCATI DI TER: pratiea 
dasì pu 

Piazza Venerio. ‘tomo n 

Ge A ì 5 strali 
feri Il mercato fu assai movilaenta - alta 

a debbari 
to. Heco 1 prezzi: SR , i avere 

Mele da L. 70 a L. 110 a1 Q. — fa CREATE 

divia L. 150 — Rape da L. 10 a DB — ‘dal do 

Spinacci da L. 180 a 190 — Caeekì da pt. 
cPetrati. 

TL. 90 a 100 — Radicchio da L, HM a 

150 — Carobole da L. 110 a EM — 

Noci da L. 280 a 300 —- Aranci da Li. 

la dich 
Der la ] 

i x pia ‘mero 1 

110 a 120 — Nocciole da L. 3802 400 a i 

-— Cipolla da L. 40 a 45. Ei; f: 

Piazza XX Settembre. dubbio 
Ninsito - 
cioè di 

può el 

brie ati 

nere 26 

bositan 
} Mo lar 

i ctuirle 1 
o si he 

Stione | 

Fagiuoli da L. 1,60 a 2,20 il Ne. — 

Castagne da L. 0,60 a 0,80. 

Mercato Suino. 

ht didatte da L. 60 a 12021 

Maiali da TL. 700 a 800, 

  

—_ 004 %ro.———_————————— 

  

i di prigionia. È dere € 
, d 7 % 

Piotrga: s_, trebber 
Pietro Menis di. 

ie stri erec 
{ { OTIANUAZIORE, vedi PERLIVE. precedenti ti; , himane 

Operai v Maggio. 
Che lo 

«Sitario 

Satigli 
‘simili | 
vrebbe 
“al teno 
fene qu 

Ho trovato un anicd im run soldate 

trentino italianissimo. Con lui passe 

innghe ore a discorrere della sventu: 

rta calissima patria’ lontana, eon luà 

scambio biglietti vibranti d’'amo» pa- 

trio. da lui ricevo in prestito èd in re- 

edlo ‘libri scritti nel nostro iidionae da Insormi 

‘aufibri ‘nostri. Ambedue. eravamo €on- l'io arri 

vinti ehe per poco ancora, il Prioli, stabili 

estremo. lembo d’Italia, sarebbe stato PùPse, 
pesto dal tallone straniero. straziato Se il 
da rauche favelle, profanato da co  privile: 

stumanze barbariche. duto p 
| Questa. sera alcuni soldati sigitiani Paziona 

e baresi organizzano Del cortile wna ‘che- Fir 

scena di vita. zingaresta Intreesiande degli 2 
d'una nota gaia la nostra mestizia ima- ‘dente | 

mensa. Tutti vi assistettero contprece the vo 
il tenente comandante. 9 tutto 

« Mi par quasi d'essere un alfine, — nel cas 

mi disse l’amico Favini; --- ora wente DeL T.q 
di trovarmi tra 1 KnOBtri non nell’indif- #iment 

ferenza eterna, graciale di questa 2@m- tondizi 
te15», Me 1o tieeva con tanto affetto lario $ 
e mi parlava d’Italia con tanta piassle - to; a 1 
no oe, SC brava parlasse della sue minato 
fidanzata lontana. Doveva partie i» “MAC 
quella sera stessa per destinazione i- fehe 10 
gnota. Îl nostro saluto caldo fidusio- Ra in 1 
sonfu: € Arrivederei presto nella Bel- Ma, in 

“da Patria! 1 0; egenzio 
(Difatti il sno saluto trionfante mi “dai fa i 

precedette è casa da Mezzolomia»de, : ‘foga i 

De por: dove la nostra vittonila Jo Salari 
trovo). 3 ‘Clarsi ‘e 

4 maggio,  Potreb! 

otte, 

nica si 
 Venend 

Salario 
J I na ; qui 

È 1 Dopo più d'un ‘mese d'assendia, 90m 
meondotti aj campo » cinque mostri 
compagni, ch’eran fuggiti pratieando 
un buco tra i.tronchi della baraeca. 
Noi li eredevamo | già morti @ ra- 
minghi per 1’Ueraina o per la Russia; 
invece ci stavan ora innanzi scalzi, la- Aibropos 

ceri, smunti, eon le barbe incolte, eon “Salari 

un-lampo selvaggio. indefinibile negli mente 

occhi. I. due sergenti ed il caporale Do 

maggiore gareggiarono nell’insultarli, è ns, licazi 

nello schiaffeegiarli. nello sputare lo-, | A n° d'0 

rosin viso, <A due usciva sancue. dalla # Dilane? 

bocca. e .dal naso. Sopravennta i 4 “og E 

nente, ordinò quindici colpi ciasenno. nido pe 
.Tl magiaro Torek, ebbe un fremito did | mame: 

gioia. felina e S! scagliò sugli infelief”  Ramen 

che urlavano torcendosi ad ogni #07 di deb 

stigata. Io fuggì mentre un si nghiozZ0 I, ‘ Ques 

mi stringeva la gola. Quando mi reca! «Sono p 

a.portar la posta a quei dispraziati che È lella 

si trovavano: in una nera. ed È mmida | po £ È 

y A T. “a 
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pri iglone 
‘poche cartoline da una fessura, mi feci 
raccontare le peripezie della loro fuga. 

ti ucraini, 

‘mando ai danni Li 

(TA vorendonc la , 

r oo lo Stokold, 

i baro Mer 

“bri 

al tenore della legge vigente, è 

Salari non 

lella 
cd tempo in cui la redazione de] codice 

  

  

senza finestre, gettando le 

Essi avevano spaziate le steppe vi. 

cine giungendo finalmente tra i solda- 

inquadrati dai germ anici, 

ehe simpati zzavano con nol tra- 

reelutatori. 

ogni maniera, 
Ma mentre af 

furono sco- 

fui A Fssi erano sta- 

EE ieondotti in compa 

n loro compagno, ferito 

era stalo lasciato nella 

che gli avrà 

  

“ina, 

loro 

Questi U aiutarono : in 

    

perti € p 

    

ontre 1 

ate, 
melma del fiume, 

servito di tomba. 

T maggio. 
e ‘è ‘ordine di sgombrare la Wolinia, 

. Verso le dieci dei 

dittiniio su un treno merci 

forse 

  

sm midi ti 
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che ei porta verso Kovel, dove sostia- 

mo per ripartire alla sera. 

$ maggio. 

Mi sveglio alla 
ve si prende il caffè. Lasciata la 

tà, ei troviamo in un’ampia 

frumento, 

do- 

cit 

pianura, 
segala e pata- 

vi £ di eroeette che 

ivi passata la bufera del- 
Leopoli net 

sta zione di Sokal 

ffà. 

seminata a 

te, sparsa di 

dieono esser 

la guerra, 
pomeri 

verde conca circondata da colli e da 

ampi. Ariche qui il terreno era squar- 
al cannone e fecondato di san- 

gue umano, anchè qui ruggì la lotta 

seminando le campagne di cadaveri, 

C'era un grande affluire di borghe- 
ritornavano alle loro case. I 

  

Arrivammo a 

   

  

”cio. La città si stende in una 

  
cerato ql 

sì, che 

| trenivn’eran carichi fin sopra i tetti e 
la, stazione era tutta assordata dalle 
loto grida ed imprecazioni, 

  

Una riforma sociale urgente 
IN TEMA DI SAL: ARIO E DI CAUZIONE 

| Qualcuno mi ha chiesto la Fàgione 

di una nia recente proposta di legge 
(presentata più che altro. per memo. 
tia, per segnalare cioè la questione) , 
olla quale chiedo che al N. 1 dell’anr. 
tiealo 773 del Codice di Commercio 

sla sostituito i il seguent® : 

« Il salario dovuto agli operai im- 
plepati direttamente dal fallito, agli 
institntori, ed ai commessi e le cauzio- 
ni da essi rilasciate a earanzia del ma, 
tratto di lavoro sono ammessi tra 

erpditi privileggiati i nello stesso mati 
del privilegio stabilito nell’art. "1956 
del Codice civile per i salari dovuti a1- 
e persone di s8rvizio ». 
Phurante la mia ormai 

pratica professionale, 
non breve 

aleuni dolorosì 
casi mi hanno permesso di constatare 
Come nei fallimenti di aziende indu- 
Stmali accade talvolta che sli operai 
debbano perdere — 0 quanto meno ri- 

cevere in moneta gi fallimento -— le 
‘loro cauzioni rilasciate per garanzia 
del contratto di lavoro, e di salari ar- 

‘Tetrati oltre i trenta giorni precedenti 
la dichiarazione del fallimento ;.a ciò 
Der la lettera attuale dell’art. TT3 nu- 
mero 1 del Codice di Commercio. Ora 
è questa una iniquità evidente. 

Infatti quanto alle cauzioni niun 
dubbio può sorgere che si tratti di de- 
Hnsito volontario fatto dagli operai, e 

cioè di somme che 1’ bore n 

Duò e non deve coinvolgere 1 neMe pro- 

Drie attività, e ch'egli deve invece te- 

nere accantonate a disposizione dei de- 
bositanti, sia per rifarsi su di esse del- 

  

Me loro inadempienze, sia per resti-. 

tuirle nel caso n cni o siano licenziati 
0 sì licenzino. Basta enunciare Ja que- 
Stione in simili termini, per compren 
dere cone nessun assegnamento po- 

trebbero mai opestament® fare gli al- 
ereditori sopra.nn peculio che è e 

himane di pertinenza eselusiva degli 

pers fino a, deelaratoria eventuale 
he lo attribuisea all'assuntore depo- 

A in risarcimento di danni cau- 
iSatigli dagli operai. Ma se dinanzi 2 

‘simili considerazioni, la cauzione 
vrebbe essere salvata anche di 

do- 

fronte 

certo 

(ehe questa costituisce ostacolo quasi 
ìnsormontabile per la difesa del sala» 
io arretrato, a favore del quale non è 

  

‘8tabilito che il Diet per E ultimo 
Mise. 

Se il legislatore ha così limitato il 
| privilegio. Giò è evidentemente acca- 

‘lato perchè non poteva e: non doveva. 
Razionalment® farsi }? ipotesi di operai 

©he- fimangono privi di salario, cioè 

degli alimenti, per un peri odo. eece 

‘dente il mese, data la consnetudine 
che loperaio Sia .pagato a settimana, 

tutto al più a quindicina: mentre 
da caso dei commessi 0 dei domesti- 

quali sogliono essere pagati men- 
NT, e vr i quali, data la diversa 
“ondizione sociale, lo stipendio 0 il sa- 
lario non ha stretto. valore di alîmen- 
to, la legge nel codice civile ha deter. 
minato un privilegio assai più esteso. 
Ma dilando capita, come è capitato, 

‘Ghe un assantore per comodo di ceas- 
Na in perlodo per fsempio di morato- 
Ma, induee aj; operai a ritardare dai 
tsenzione del salgo, dovrebbe dirsi chf 
St fa Inogo ad una ve ra e propria pro- 
Toga, in virtù della ti SR rOni quale la parte di 

‘ a E 2 viene ad accumu- 
di f arsi co) galar1o Maturando : eosicehè 

Potrebbe dirsi che in questa fattispe- 
Ge gli opersi. mon SOno . Sfeditori di 
Wuote dei salari arretrati, ma, cdi un: mie 
nica somma elobal® nell'ultimo mese 
Venendo .a far parte in tal modo del 
Salario assistito da privile gio. E ritor. 

na qni la eonsiderazione già fatta. a 
Proposito della cauzione; le quote di 

i Ralari trattenute non posso! no onesta- 

Mente eostituine 

Santore a garanz 

| blicazioni: 

una ‘attività dell’as- 
la di tutte le suc ob- 

‘perocchè entrando la ma. 
Mo d'opera come Spese d'esercizio nel 

| bilaneto di una azienda industriale, 
ben SIE } somministratori ch’essi 

non debbono fare asse- 
1 n i Meionto su sventuali ritardi nel pa- 

amento degli operai 
co debitore. 

Queste consider ‘azioni. 
Mio po TTRpO: resistite 

legge attuale: 5 

da parte del to- 

però ripetesi, 
> dalla lettera 

vero è che se il 

dii 4 

  

gome 

“quan LO 

seredità D 

‘però una certa discussione, 

di commereio è avvenuta non ha eon- 
sentito al legislatore di prevedore casi 

questi, i quali sono consepuen- 
za dell’ampio svilupgio industriale « 
delle maggiori difficoltà ch'esso ha im 
portato, spetterebbe al magistrato, 

che è l'espressione vita del diritto 
in. moto, fare le applicazioni richieste 
da evidenti ragionî di ordine morale 
e sociale: ma d’altra parte non si de- ! 
ve negare cho il magistrato può sentir 
si onestamente esitante ad allargare 
le interpretazioni in materia di pri- 
vilegio; donde nasce la neeessità di 
provvedimenti legislativi. 

Im principio del 1916, sottoposi la 
questione n] Consiglio superiore del 
lavoro, e il Comitato permanente s@ 
ne occupò infatti con una certa lar. 
ghezza, nelle sue sessioni 99 1916), 94 

e 95 (1917). 
Riferendo sulla memoria che io a- 

vevo fillora formulata, l’on ‘Abbiate 
eonstatava: È} che non è possibile da- 
re alla legge una interpretazione di- 
versa da quella eorrente, essendo dot- 
trina e giurisprudenza unanimi in sen- 
so contrario; 2) che si deve rieonosce- 
ro ta iniquità, nel sénso latino. delle 
disposizioni vigenti; 3) che esiste quin- 
dì la necessità di modificare il eodice 
di L{ ommereio, come cià è stato 1 ‘atto 

er di altri paesi degli operai. 

to on. Saldi mi presidente osserva al- 
; è sì fratta in fondo di una que- 

stione di alta moralità, e che non po- 
teva, esservi dubbio sul parere del Co- 
imitato permanente; dava quindi in- 
carico all’on. Abbiate di fare una ap- 
posita relazione per il Consiglio supe- 

     i cod: 

    

riore del lavoro accompagnata da una 
schema .di disposizioni cl introdursi 
nel Codice di Commereci 

sessione il relatore 
che lo studio niteriore della 

aveva persuaso non trat- 

così semplice. almeno per 
ricuarda la tutela delle cauzio- 

in Francia si è in proposito sentito 
una legge apposita (2 

aprile 1914) la quale fa obbligo agli 

industriali ed ai commercianti di de- 
positare le cauzom ce operai e de- 

eli impiegati pressò le Casse ordina- 
rig di risnarmio sé si tratta di somme 

1500 franchi, alla Cas- 
sa depositi se le cauzioni siano supe 
riori .ai 1500 franchi o siano costitui- 
ie da titoli al portatore: le somme de- 

Msitate non si confondono così eol pa- 
trinionio dell’assuntore d’opera; e an- 
sì non sono intestate a Ini, bensì all’o- 
Deralo e all’impiegato, di esclusiva 
Spettanza del quale rimangorto col 

vincolo però della garanzia a cui de- 

vono Servire; però il libretto di depo- 
sito hon può essere sequestrato da 

terzi. e Su di esso ha privilegio l'as- 
suntore per tutte quelle ragioni di 

che gli possono deriv: are da: 

Nella sueeessva 

informò 

m ateria 10 
15 

fatsl di COSA 

PARI en 
li © DISOQTO di 

AOn SUpt rori à 

patti contrattuali. perchè poi l’obbli- 
go del de posito non sia eluso, la leege 
impone agli assuntori d’ opera di Ho 

inre ©sattamente. leèsomme rilasciato 
im Un regiktro speciale, controfirma- 

to in margine alle singole partite dal- 
l’impiegato © dall'operaîo interesato 
e tenuto a disposizione degli ispettori 
del lavoro ai qual devono poi essere 
esibiti per il controllo anche i cortifi- 

cati degli eseguiti € depositi; quanto al 
ritiro delle cauzioni 0 SÌ fa l’accordo 
tra l’assuntore e il titolare della eau. 
‘zione, ovvero. deve provocarsi una 
sentenza. dell’ autorità giudiizibria. 

competente. 

Sulle traccie della le pislazione fran- 

l'on. Abbiate presentava al CUo- 
mitato permanente del lavoro uno 

Schema di disegno di legge, che suscitò 
e non po- 

té licenziato: da parte di uno 
dei membri “i del Comitato, l’ingegne- 

re Targetti — appoggiato poi dal se- 
natore Bergamasco — vennero affuc- 
ciate molte difficoltà in rapporto alle 
condizioni dell’ Industria im Italia: di 
disse fra, l’altro che si creava ‘alle 
zi ende 

CESe, 

ESSer e 

  

un onere gravissima costr. 

De :ndole a tenere dei depositi separa- 
ti Per elascun operaio O impieato, o 

che invece è bené possano le sziendo 
disporre delle somme Spesso non .in- 
differenti costituite dalle cauzioni. Gor- 
rispondendo così ai titolari un inte- 
resse mag egiore. 

  

Difesero la neeessità di un provve. 
dimento legislativo il Reina e VAbbia- 
te, e si finì, in un primo momento con 

l’accordarsi . sul concetto. che ferma, 

la necessità di SAAS agli ultimi 6 
mesi il privileg o per.i salari, quanto 

cauzoni Hassi indispensabile una 
‘imponesse il deposito 

SISI però che. gli assuntori 
potessero sostituire ai depositi indivi- 
duali un de ‘posito cumulativo, aggior- 

ve in tre mesi. 

i? 
AILO 

leggina che ne 

di 

inabile CLI 

Se ‘nongehè 

  

quando si fu al punto di 

chi il libre È di tale de- 
elobale dovesse intestarsi, la 

difficoltà dell’argomento suggeri di ri- 

dèecidere a 

   
‘ pensarci e di rimetterio ad una nuova 

Nell® quale però il relatore SESSIONE. 

on. Abbiate, riprendendo la discussio- 

ne, confessò che non era riuscito @ 

trovare la soluzione, perchè non pote- 

intestare il deposito cumulativo 
all'assuntore d’opera senza frustrare 

provvedimento, nè alla 
massa degli operai senza cadere im una 

‘sia giuridica, nè ad un delegato del- 
la massa senza  ineontrare. inconve- 
nienti. troppo chiari: proponeva. per- 
ciò o di tornare al deposito singolo 
per ciascun operaio ed impiegato, o di 
abbandonare l’idea d’un regolamtnto 
legislativo delle cauzioni salvo ri- 
parlarne quando si potrà legiferare 
a fondo sul contratto di lavoro — e Ii- 
itarsi per ora a correggers l’articolo. 
773 del Codice, di Commereio con una 

Vasi 

8,3 
lo se IPO Ae 

   

formula myuale press'a poco alla mia; , 
dico press’a poco, perchè la formula 
Abbiate, pure al fissare in 12 mesì il 

privilegiò degli institutori e dei eom- 

messi, che ora è di 6 e che a me sem 
bra possa mantenersi uguale a quello 
degli operai, contempla come privila- 
ciate le cauzioni solo in ara. siano 
costituite Ma salario trattenuto; ciò. 
per il presupposto che la cauzione co- 
me deposito volontario, 8° non sia sta- 

ta aceantonata, non possa  distinguer- 
si nella massa fallimentare; imentre 
questo, a mio parere, non importa nul- 

la, dacchè la cauzione sussiste sempr® 
come eredito di chi l’ha depositata, 

come tale, una volta che la legge la 
dichiari priv ilegiata in un certo grado, 

può farsi valere appunto sul comples- 

so delle attività del fallito. 
Per tornare al Comitato permanente 

lel lavoro, ecco come è andata a finire 
la controversia: dopo le dichiarazioni 

del relatore, Reina mantenne il pro- 
vetto di una ‘legge protettrice delle 
cauzioni mediante i depositi. indivi- 
duali; ma:esso fu respinto perchè vo- 
tarono eon lui Abbiate e Baldini, con- 
tro Targetti, Mazza preside 

del quale prevals® il voto. 
F. MEDA. 

  

2:31 
Go: 1 

Saldini 

  rpnenonrane 

LE ULTI 
La morte di Gi 

  

  

Poeber 

capo tieleeniro germanico 

BRRNA,.27.-- Si ha da Berlino: 

E° morto nel palazzo del parlamento, 

mentre teneva nina conferenza col Di- 

rettore del « Reichstag », Adolfo Grò- 

ber. al capo del centro. Aveva 66 anni, 

è fu preso da un colpo al cuore. 
DARE a una delle figure più ca- 

iteristiche della vita politica germa- 

nica, Di nascita, di educazione, di coor- 

dinazione democratco. Fin: dagli anni 
di scuola fu sempre in istretto’ Giunto. 

con le masse popolari. Entro il Centro. 

rappresentò la corrente di sinistra, e 
combattè assiduo l'imperialismo. 

Giurista e magistrato, entrò a 33 an- 
mi nell'arena politica. Nel 1887 fu elet- 

to al « Reiehstag » nelle celebri elezio- 
ni politiehe di Bismarck, che eostaro- 

no il seggio ad oltre la metà dei depu- 
tati di STI cattdlici, liberali e 

uf giova ne deputato cattolico 
prese par Mi così agli inizi della sua car- 

iera alla più violenta battaglia di po- ior rie 

litica interna che abbia registrato l’im- 
pero germanieo nei 48 anni di vita, E 

RS oceial dh 

  

sin da allora acquistò la stima dei suoi 

compagni di fede e di. tutto il, RAEE. 
\mento. . 

Aveva ormai assunto la parte di un 
decano della politica, ugualmente rico- 

noscinto dai cattolici, dalla Sinistra e 

dai socialisti. Persino gli indpendenti 
ascoltavano eon déeferenza la sua parola, 

‘che si levava în tutte le più Importanti 
occasioni. Solament® con la Destra egli 
non potè mai riconciliarsi, ed ancora 
durante la discussione del trattato di 

pace ebbe con essa alenni seontri ofà- 

tori assai vivaci. 
Lia posizione morale del partito cat- 

tolico Anrante la grave crisi politica su- 

bita dalla Germania neeli ultimi due 

anni, era in eran parte dovuta a Mi. 

Rappresaglie ? 
RO MA, 27. -- La Grecia è stata au- 
‘izzata, come annunelava ieri una 

nota dal Conistalià Supremo ad. esten- 
dere la sua ocempazione nella zona di 

Smirne. E l’ocenpazione è pià avvenn- 

t0Y 

tai Va, notato un sineronismo. 
Subito dopo Il colpo di mano di 

D'Annunzio su Fiume si ebbe la sor- 

presa greca a Smirne; dopo il recente 
colpo di mano su Zara la sorpresa si 
Tminbova, 0 tieglib sì allarga. 

| Si è tentati, bon grè mal erè, a col- 

legare con nesso di dipendenza questi 
avvenimenti così vicini per nesso di 4. 
tempo ed a pensare che chi guadagna re 

>» la Casa di Roma mai aves- 

interrotta la sua attività a fave- 

delle. Missioni afrieane, ‘ora non- 

Sebbene 

speeulando sui gesti dannunziani, si& di meno, dalla presenz za della Diref- 
Sira. : ua ITS di T si a a 

la Grecia di Venizelos. Il mercante trice i “rie everà nuova vita e più vigo- 

greco si dimostra più astuto che mai roso impulso a proseguire alaere- 

nei giochi. della borsa politica. In mente, indefessamente nell’ opera tan- 
compenso la notizia, così poco simpa- to opportuna e necessaria di proenra- 
tic& di una estensione di influenza gre- re aiuti ai Missionari cattolici: 

che erano riservate all’Ita- I sussidi invitati dal Sodalizio, duran 
lia, è stata preceduta da dichiarazio- te la guerra, aî Missionari inv territori 
ni di militari e politici greci di ami- italiani, francesi ed inglesi sorpassa- 
cizia verso l’Italia, che la «Stefani» si no due milioni di lire, Il Sodalizio di- 
è affrettata a trasmetterci. ‘ mostrò, specialmente in questi tempi 

Intanto il Consiglio Supremo sènza- disastrosi, la sua-cattolicità ed ‘inter- 
molestare l'impresa dannunziana di nazionalità © merita perciò di essere 

Fiume e provocare conflitti in Dalma- favorito ed ‘aiutato da parte di ogni 
‘autorizza. la Grecia ad age E buon eattolico e patriota italiano. 

in Asia Minore la sua zona di iniluen sn fat 

za, 2d il ministro degli Esteri italiano I eordone sanitario 

se ne ammala fino al punto di rasse- 
gnare le dimissioni, mentre continua 
l’ebbrezzarfantastica degli esaltati che 

non comprendono come il patriottisme 

  

ca in zone 

  

ZIA 

COPENAGHEN, 27. — N governo 
danese rifiutò al socialista bolsceviz: 

abbia bisogno di saggezza e di misw- Ziunte svedese Strone l’autorizzazione 
ra, perchè e'è anche la diplomazia, ci di entrare in Danimareg per incontrarsi 

sono le imvidie e le rivalità; ei gono î con E adetto navale della lega- 
pericoli anche PO Wilson è esau- zione di Russia in Svezia, 
‘torato, 

Una gione da Consiglio di State 
per le provincie redente 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile ne é 

Udine. Stab, Tip. Sì Paolino 
  

  

eontro il bolscevismo È 

FOIODARSENO 
CALO) 

Primo Ricosfituente. Halane 
RACCOMANDATO 

= bei 
ss Linfatismo 
si Scrofolosi 

Reimatismo 
Tubercolosi 0568 

e glandulare 
Arteriosclerosi 

. Malaria 
A4ffezioni 

cardiache 
Anemia 
Deperimento 

organico 
Presso Farmscisti e Grossesta 

di Medicinali. 

  

  
Concessionaria per Udine e Provincia, 

la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Fio Cardo 
N. 4 - Udine. 
  

  
di © ROMA, 27. E’ stato firmato ed è 

incorso di pubblicazione un decreto rea 
Di con gui è istituita presso il Consiglio 

i Stato una nuova provvisoria sezion® 
nenti sezione) cui sono attribuite in 

sede giurisdizionale le competenze che SP | pura e 
per \e Lune provineie en ai P. HATTLER S, L 
tribunali dell’impero, al tribunale «Il Santo Bacrifizio della Messa 
amministrativo eil giudizio supremo di Traduzione di A, O. 

3 i 

  

CASA DI CURA 

ola Saint Toto li pie AIN gici 
Dott. GUIDO PARENTI 

SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

  

  

  finanza. Detta sezione avrà anche com- Un trattatello che sapesse svelare ni 

petenza ‘consultiva nei casi in cui per popolo di campagna anche ai bambini, 

le leggi vigenti cecorre chiedere Il pa-. con esattezza teologica e con compiu- 

rere del supremo consenso. La. sezione tezzà, con forma attraentissima e com- 

%er le nuove provincie sarà composta di prensibile, il Mistero Augusto dell’AI. 

cinque nuovi sonsiglieri di stato il più tare, sviseerandone ogni lato mistice, 

anziano dei quali funzionerà. da. presi. innestandone ogni particolarità sì 

dente. pa La ‘ed alla morale eristiana, è 

© si affrettò subito a tradurio. 

la circolare dell'on. Molmenti al suo personale Vale preda ne impedirono la pubbli. 
sie dali cazione fino ad oggi. Di 
ROMA, 27. -— L'on. Pompeo Molmen La lettira del volume (circa 330 pa- 

ti ha diretto alle autorità dipendenti. x;ne) supera qualsiasi ottima impres- 
del Sottisegretario per le Antichità è sione che noi potessimo preventivamen-, 

Belle-Arti, la seguente circolare : te dare.coi nostri elogi. 
« Chiamato all’ufficio di sottosegre- L’opera è fregiata 

îario' di stato per le Antichità e Belle. . olichès »; 

Arti, manda a tutte. le ta utprità Un Ottimo pascolo per gli adulti anche 
ordiale saluto. Gravi soni i compiti di se dotti, il libro del P. Hattler è in- 
questa amministrazione in pro’ della dicatissimo anche come ‘regalo per i 
quale Corrado Ricci died® l’opera sua bambini della La Comunione e come 
fervida ed amorosa. E° mio proposito premio ai frequentatori di catechismo. 

rafforzare ed estendere i presenti ov- E! da augurars sì che il prezioso Tavore 

dinamenti in relazione con le necessità entri in ogni famiglia eristiana. 

da nuùrneresì 

delle muove condiziom di coltura e di prezzo è tenutissimo, qualetsi avreb 
vita, fon l'istituzione del nuovo dica- be potuto fissare solo nell’antisuerra; 
stero il governo dimostra di voler dare in linea di concorrenza commerciale 

unità Poe a ed amministrativa ai ser- nessuna pubblicazione può gareggiare 
vizi delle Antichità e Belle Arti è di. con questa. 

voler apprestàre i mezzi necessari ad Una copia sola (in broxure) Li. 2.—. 
ina più efficace tutela ed un più com- Almeno 50 copie, ogni eopia L. 1.50. 

assetto del Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 
crafico S. Paolino. 

patrimonio 

» nazionale, soddisfacendo in- 
ed ‘alte aspirazioni del- 

piuto glorioso 

artistico 

sieme le emuste 

  

5 x ' 5 sr Riel sat 

l'arte che rispecehia la vita presente 
in intte le sue moltepliei manifestazio- 1 [A n tm sui moltepl SO a mi 0 di 
rl At conseeuimento di questi imtenta È È 

che in nessun paese del mondo possono 
x 1 ba lia ateo Pra \bak:kK ix 

vere ‘altrettanta importanza spiritua> !Ovano pronti presso. 10 Stabilimento 

Tipog. S. Paolino - Udine, Via Treppe 1 

Fogli del REGISTRO ANAGRAFICO ir 
carta filo (Modello prescritto dalla Rev.ma 

Curia). 

quanto nel nostro, dè 
cure migliori e tutto lo zelo 

commettere a. suo tempo a mani 

più valide 1 ‘opera fervida 
mente iniziata. Per quest’ ‘oper a d’amo- 

e di Fede so di pote vr far assegnamen- Via Crueis Breve modo di pra- 
to sulla competenza e sull’energia del ticare il Santo er- 

e _ marseraie 
32 } N 
“Miehero le 

ICI 

stovamili 

  

nuovo direttore generale Arduino Col- cizio, Libretto di pagini 28 con eo- 

lasanti e sul provato spirito di abnega- pertina. 
zione e di disciplina delle SS. LL. di 

rs x 

| LSA E: 
  

    REGIE E NUOVE’ 

FERME. MONTECATINI 
Sono migori 

Ci difii + SS Sila   
    | «EB GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 

È ESIGERE SUIFLACONI 10 STEMMA GOVERNATIVO . 
  

Deposito Generale a Udine 
Malesani, Rinalfi e seanini - V Via Carducci 1 

Le inserzioni per il «F riuli >. 
«La Patria del Friuli» di U- 

dine, «Il Piccolo», «Jl Piccolo 
della Sera» di Trieste - « tr 
Gazzetta di Venezia» <Il Re- 
sto del Carlino» «Il Secolo», 
«Il Sole» di Milano, «La 
Stampa >», «La Nazione» di 
Firenze» « La Tribuna», «ll 
LE iggero>» di Roma «Il Mat- 
tino» di Na poh 
dì Sicilia » di Palermo 
ei: 

Si ricevono presso la 

UNIONE: PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manin, 8 - vo 

«ll Piecolo » ed «ll 
della Sera> ii figli 
mamente in Trieste. 

“Filiale della Unione Pubbi;- 
cità Italiana, Piazz za C ario Goi- 

det. 

« Il (Giornale 

ed altri 

ice 0i È 

  cui si è noto il sineero amore per le co- 

‘se dell’arte. 
      

I Il Comitato di epurazione 
del personale inadatto 

ROMA, - Con decreto 26 no- 

‘ciebre 1919, è stato nominato il. Comi- —
 

  

tato dhe per i ministri delle finanz® e 

  

  

del tesoro dovrà indicare ai termini. 

dell'art, 57 del regio decreto legge 23 

ottobre 1919, sulla dispensa dal servizio 
degli impiegati î quali non eorrispon- 

lano per capacità, diligenza, assiduità 
G condotta, alle esigenze dell'ufficio. ig dg 

il Comitato è composto dai signori VISITE 6 RATD giorni dalle 9 

arand uff. barone Pio Carbonelli, con- Si DD FOTI 

Corone d’oro - Ponti all’ 
raddrizzamento - Riparaz Fazioni.‘ 

LAVOR I ID EA LI UDINE   
  

Denti - dentiere artificiali in vuleani 
americana (brigde-works) appareechi 

te ed oro - Benati a perno - 

- Via Mereatovecchio x, tp, P. UBINE 

alle 13 e dalle 14 alle 18 

dalle. 8 po 9 - e dalle 18 alle 19 
    sigliere di stato, presidenté; uff. dott. TTT "ee   Cnr er x 

  

te del Conti: cav. AVV. Mauro Del Gin- 
  

  

os è i ? ; ® disé eonsiglie re. di Corte d’Appello; Fa 
“av. uff. avv. Bnirico Forges Davanzati sîa 

vice avvoeato erariale. 
Del Comitato farà parte inoltre il 

direttore generale da cui dipenda il per . I 

sonale da a al Comitato stesso Via Trepp 

in difetto . direttore generale più 
miziano del agialoto, 

Le funzioni di segretario del Comita - 

esercitate, per il ministero 

delle finanze dal cav. dott. Raffaele For 

imosa e dal. cav. dott. Cartaldo Collazzi; 
ner il ministero del tesoro dal cav. uff. 
dott. Mario Conchetti è dal. cav. dott. 

Silvio Cavalcani Vasecchi, 

Conemo Concini consigliere della Cor- 

+ 
LO SAaTEaDONO 

Registri - 
Biglietti Visita - 

Amministrazioni pub- JI Sodalizio Claveriano 
-bliche e eo RR 

3 del mese corrente fece | è 
ritorno la Fondatrice è Direttrice del 4 
Sodalizio, Contessa M. Terésa Ledò- 
chowska, alla Sede centrale; del So- 
dalizi o Claveriano in Roma. 

  il giorno 
cere 

| ESECUZIONE accunata | 

, 

  
  

  

    

— Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
e di ]usso - Memorandum - Fatture - intestazioni 

Circolari - Avvisi - 

Lettere mortuarie, ecc. ecc. ® ® ® 
siii iii î 

Servizio completo per 

n = Aununei Matti moniali s 

Ea 

  

  SR 

I} 
E - Via Treppo 
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i 
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ORARIO 
dette Ferrovie, Tramvie 

e dei Servizi- Automobilistici 

Arnoldstsi - Tarvisio.- Udine - Mestre 
Venezia 

Arnoldsiein: 9,20 (*) — 14,20.(*) 
° 18 — 15d. (**), 

Tarvisio: 5.— 18 — 20,50 d. (#3), 
Udine a.: 9.5 20 — 10,30 .— 17,20 d. — 

22,13 — 23,17 d. (*?). 
Udine p: 6,45 — 1117 — 17,45 d, — 

0,45 d, 
Mestre: ISTE 38 — 16,8 — 21,35 

d. —.5,13 d. 
Venezia a: 7,30 — 11.50 — 16.20 — 

214T-d. — 5.25-d, 

Solo da Arnoldstein a Tarvisio. 
{**) Da Arnoldstein a Udine solo nei 

  

hato. 

Venezia - Mestre - fdin» - Tarvisio 
oil 

Venezia: 0.15 d. — 5 (#**) — 9204 
— 15.30 — 18.40 (**#*), 

Mestre::0.37 d. — 5.23 —.9.55 d. — 
3.50 — 19,3-(**#*), 

Udine a:4,10 d. — 10,2 (ERE) 13.42 
- 180 Ù, 

i p.: fl (#*) des 17.40, 
Tarvisio: 9, 40. d. (**) — 5.35 — 15.35. 
Arnoldstein a: 10.1.d. (**) — 6.8 (*) 

—.16,8.(*). 
(*) Solo da Tarvisio ad Arnoldstein. 
{#*) Da Udine ad Arnoldstein solo. nei 

lunedì, mercoledì e venerdì. 
(*#*) Fino a Udine. 
(ste *) Fino a Conegliano.. 

Udine - Cormons - Monfalcone - Trieste 

Udine: 5.30.-— 14 d, — 17 (*#*)-— 19.35 
— 23.30 d. (2). 

   
   

  

giorno di martedì, giovedì e sa-. 

ne
st
a 

Cormons: 6,12 — 14.95 d. — 17.46 (**) 
20.22 ,— 0.10 d. (®), 

Monfalcone: 7.40 — 15.50 4. - ASA 
— 115 d. (*). 

Trieste a::9.20 — 16.50 d, — (23 — 
2.10: d. (*). 

(*) Solo i martedì, giovedì e sabato. 
( #*) Fino a Gorizia Merid, 

'Friosts - Monfalcone - Cormons - Udine 

Trieste: 1.15. d.. (*) — 5.30 (**) — 
6.50 .—-:1430. d. — 17.55; 

Monfalcone: 2.25 d. (*) — 812 — 
10,25. adore 19,20. 

Cormons: 3.50 d. (*) — 6.50 (998) — 
9.45 — 16.40 d, — 21 

Udine a; 4,80 d. (*) — 7.30: 10,30 
— 17,20 d. 21.40. 

(*) Solo i lunedì, mercoledì e venerdì. 
(8°) a da Trieste a Manfalcone. 
(***). Da. Garizia Merid. 

ai 

dine: 6,40 —- 11,20 — 16,5. 
Palmanova: 7,13 — 11,58 — 16,43. 
Cervignano.a. 7,39 — 12,20 — 17,5. 

Gervirrano-Palmanova-Wdine . 

  

È Cervignaio: 8 — 13,30 — 18,55. Palmanova: 8,24 — 13,94 — 19,19, 
Udine 4: 9 14,30 19,55. 

Cervignauo- Monfalcone - Trieste 

Cervionano: 6,45 — 12.31/d. — 16.35 
LA. MI90O: 

Monfalcone: 7.40 — 13.1 d. — 17.30 
— 18.10, 

Trieste a: 9.20 — 13.50 d-— 18,45 — 
19120. 

Trieste - Monfalcone - Cervignano 
"Trieste: 6.50 — 11.15 — 17.35 @ — 

‘17:00, 

Monfalcone: 8.40 — 12,26 — 18,27 d. 
'— 19.30. 

Cervignano a.: 9,20 — 13.7 — 18,47 4. 
vu ‘20719. vi 

at Fi 55
 

c
o
s
o
 

0, 

  

Udine-Cividale 

Udine: 7 — 11,80 — 18, 
Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,30. 

| Civ.dalo-Udine 

Cividale: 8,10 — 14 — 20. 
Udine a.: 8,40 — 14,30 — 20,30. 

, » Garnia-Villa. Santina 

Staz. Carnia: 8.20 — 19,30 — 214. 
Villa Sant. a: 9,10 20.20 — 21.52. 

Villa. Santina-Garnia 

Villa Sant.: 6,35 — 16.10 — 19,35. 
Staz, Carnia a:.7,25 — 16.58 — 20.25. 

Gssarsa-Spilimbergo- -femona-Osped. 

Casarsa: 9 — 19. 

Spilimbergo: 9.45 — 1946, 

Gemona Osped. a; 10,55 — 20,55. 

Gemona - Osped. - Spilimbergo -Casarsa 

Gemona ‘Osped.: 5.35 — 15,35. 
Spilimbergo : 6,54 — 16.54, Ù 
Casarsa a: 7,30 — 17.30 7 

Gividale-S.. Pietro al Nat.-Gaporetto 

Cividale: 8,20 —— 18,44 — (traîl mil.) 
‘5555. I 

S. Pietro Natis.: 8,5 y — 19,lé — (tra- 
dotta mil.) 6,2 

Caporetto è: ioghe — 20,59 —=< (trad. 
mil.) 8.10. 

Caporetto-S. Pietro Nat. - Cividale 
Naroretto : (trad. mil.) 17,35 —- 9, 40 — 

‘16.10. 
S Pietro Natis.: (trad. mil.) 19.1: — 

PET VO 
Cividale a.: (trad. mil.) 19, 30 — Si 55 

2 1825. 

Corvignano-Latisana-Rortogruaro ; 

Cervignano :. 7.55 — 13,10 — 17.22 — 
18.48 d. 

    

‘Latisana: 8.59 — 14,28 — 18.25 — 
19.43 d i 

Portogruaro a.: 9,26 — 1458 — 1852 
— 20.9 d. 

Portocruaro-Latisana-Cervignano 

Portogruaro; 6.10 —.11.5 d. — 11.40 
RE 

Latisana: 6.39 — 11.92 d, —. 128 — 
16,2. 

Cervignano a.: 7.41. 12.30 d. — 
13.10 — 1718, 

  

TRAMVIA Udine - S. Daniele 
Partenze da ‘Udine: 8,45 — 1155 — 

17.50: pi 

S. Daniele - Udine 

Partenze da San Daniele: 7,5 — 11,35 
18.15, a 

Tramvia dol But 

Partenze da Tolmezzo: 7 — 12 — 17 ,30 
-— 21 {giovedì e ba): 

‘ Asrivi a Tolmezzo : 6,40 — 9,55 — 14,40 

TRAMVIA Udine» Tricesimo 

Partenze da Udine 7,30, — 8,10 -- 9,10 
10,10 — 11,10 — 12,25 — 13,29 — 

14, 29-45 15,25 16,25 — 17.25 — 
18,25 — 19 ;25 

Partenze da Pricesimo 645 — 8,15 — 

015 1008 TS a 
13,30 — 14,30 — 15,30 — 16,30 — 
Tre dee “a 

: 20,30 (festivo). 

Buia - Tricesimo e viceversa 

Partenze da Buia per Tricesimo: 7,30 
— 10,30 — 13,45. — 16,45. 

Partenze da Tricesimo per Buia: 8,15 
— 11,50 — 18. 

    

  

vi 

ì tu 

da 

di 

pi 

I


